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INTERPELLANZA
OGGETTO: INIZIO A.S. 2020/2021 POST-COVID-19 
IL GRUPPO CONSILIARE CAMBIAMENTI
PREMESSO CHE
 1)-Il rientro a scuola in presenza a partire dal 1 settembre in condizioni di sicurezza è avvertito da tutto il mondo della scuola come una priorità irrinunciabile, dato che la didattica a distanza, pur indispensabile nei mesi della chiusura, non può in nessun modo sostituire, in particolare nella fascia del pre-obbligo e dell'obbligo, la complessità della relazione educativa, e ha mostrato tutti i propri limiti, derivanti dalla accentuazione delle differenze tra gli alunni sulla base della loro condizione sociale e familiare, rendendo così evidente che un conto è l'integrazione, auspicabilmente sempre maggiore, delle tecnologie digitali nelle metodologie educative; un conto del tutto diverso, e inaccettabile, sarebbe prevedere anche per il prossimo anno scolastico un ruolo anche parzialmente sostitutivo della didattica a distanza rispetto alla didattica in presenza;

 2)-Gli stessi esponenti del Governo hanno indicato in termini generali l'obiettivo della ripresa generalizzata della didattica in presenza a settembre, anche se mancano ancora linee guida, gli stanziamenti previsti nel Decreto Rilancio e il Decreto Scuola sono, a giudizio degli scriventi, del tutto insufficienti a delineare una prospettiva di riorganizzazione temporanea degli spazi, un investimento di medio periodo sulle strutture, una riduzione generalizzata del numero medio di alunni per classe previsto da normative che anche quest'anno sono state fatte applicare pedissequamente da Uffici Scolastici Provinciali e Regionali;

 3)-In questa situazione si presenta come particolarmente delicata la gestione della funzione, che viene prevista per i Sindaci dal Decreto Scuola, di commissari straordinari per la riapertura in sicurezza delle scuole;

 4)-nel Comune di San Miniato la situazione si presenta particolarmente complessa per la presenza di due Istituti di Istruzione Superiore; di due Istituti Comprensivi che operano nei settori della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo grado , articolandosi rispettivamente in 10 (l'Istituto Sacchetti) e in 9 (l'Istituto Buonarroti) plessi scolastici, molti dei quali avevano già manifestato forti criticità già prima dell'emergenza coronavirus; di 10 asili nido pubblici o convenzionati accreditati;
 

5)-si presentano situazioni di criticità in particolare per quanto riguarda la scuola primaria di Ponte a Elsa, plesso già considerato inadeguato nel 2016, che non potrà essere sostituito entro settembre dalla nuova scuola elementare già programmata, e che presenta aule troppo piccole per poter far fronte alle regole del distanziamento fisico;

 6)-si dovrebbero inoltre assolutamente evitare, nel plesso di scuola primaria di La Scala, misure che, a partire dal recupero degli spazi per far fronte all'emergenza Covid-19, finissero per mettere in discussione l'unica esperienza di scuola primaria a tempo pieno presente nel territorio comunale;

 7)-si dovrebbero altresì garantire i rientri pomeridiani attualmente previsti nelle scuole primarie di I grado, che hanno mostrato in questi anni una notevole efficacia nel contrasto alla dispersione scolastica;

 8)-un ragionamento sugli spazi e sul rispetto di regole di sicurezza e di distanziamento andrebbe impostato anche per quanto riguarda i servizi di mensa e di trasporto scolastico;

 INTERPELLANO IL SINDACO E L'ASSESSORE ALLA PUBBLICA ISTRUZIONE
PER SAPERE:
1)-se abbiano preso contatti, ed eventualmente quali, con le Direzioni Scolastiche degli Istituti Comprensivi e, unitamente alla Provincia di Pisa, degli Istituti di Istruzione Superiore, per fare un censimento complessivo delle esigenze e per predisporre piani di utilizzazione straordinaria sia degli spazi interni ed esterni delle scuole sia di spazi aggiuntivi; 

 2)-quale sia, a giudizio dell'Amministrazione, la situazione degli asili nido pubblici e di quelli convenzionati;

 3)-quali intenzioni abbiano circa l'organizzazione dei servizi di mensa e di trasporto scolastico;

 4)-se intendano assumere iniziative, e quali, per rivendicare una più efficace programmazione di risorse e di interventi da parte del Governo Nazionale sull'obiettivo della ripresa in sicurezza della didattica in presenza a settembre;

 5)-se non ritengano che le misure indispensabili a breve e medio termine ai fini della ripartenza delle scuola non debbano anche essere traguardati a una più complessiva riorganizzazione della rete scolastica del territorio;

 6)-in che modi e in che tempi l'Amministrazione intenda coinvolgere il Consiglio Comunale nella discussione su questi temi.

 San Miniato, 18.06.2020
Guazzini Manola

Squicciarini Matteo
